
 

                

Decreto Direttoriale 

 

OGGETTO: Adesione alla realizzazione da parte del datore di lavoro di percorsi di screening su 

dipendenti per COVID 19 mediante l’utilizzo di tampone naso faringeo antigenico (Disposizione 

della Regione Puglia del 20/05/2020, n. 1546) 

Affidamento diretto ai sensi dell’art 36 c.2 lett. a) del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., per la 

somministrazione dei test antigenici. Importo dell’affidamento € 2.500,00 iva esente CIG: 

Z122F98C5B 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

TENUTO CONTO di quanto indicato con la comunicazione Regione Puglia 

AOO/005/PROT/27/10/2020/0004747 con cui è stata richiamata la circolare 

del Ministero della Salute n. 0031400 del 29/9/2020con la quale è stato 

sottolineato che i test antigenici rapidi devono - allo stato – essere utilizzati 

“come strumento di prevenzione nell’ambito del sistema scolastico” tenuto 

conto che l’utilizzo di tali test antigenici rapidi è “in grado di assicurare una 

diagnosi accelerata di casi di COVID-19, consentendo una tempestiva 

diagnosi nei casi sospetti tra sindrome influenzale e malattia da Sars-CoV2”;  

TENUTO CONTO  che il Ministero della Salute ha previsto che i risultati positivi al test 

antigenico debbano essere confermati con il test molecolare;  

VISTA la deliberazione della Giunta della Regione Puglia 4 agosto 2020, n. 1256 

avente oggetto “Emergenza sanitaria COVID-19 – Indagini siero-

epidemiologiche nella Regione Puglia – Disposizioni in materia di esecuzione 

di test sierologici”;  

TENUTO CONTO  che in essa sono richiamate, in particolare e tra le altre, le circolari del 

Ministero della Salute:  

• prot. 0014915 del 29.04.2020 recante «Indicazioni operative 

relative alle attività del medico competente nel contesto delle 

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività»;  

• prot. 0016106 del 09.05.2020 recante «COVID-19: test di screening 

e diagnostici»;  

• prot. 0011715 del 03.04.2020 nella quale si evidenzia, tra l’altro, 

che «I test sierologici sono molto importanti nella ricerca e nella 

valutazione epidemiologica della circolazione virale; 

• prot. 016106 del 09.05.2020 recante «COVID-19: test di screening 

e diagnostici» con la quale ha, tra l’altro, ribadito che «I test 

sierologici sono utili nella ricerca e nella valutazione 

epidemiologica della circolazione virale in quanto: sono uno 

strumento importante per stimare la diffusione dell’infezione in una 

comunità;  

che si riferiscono ad una campagna di screening seppure effettuata con test     

sierologico;  

TENUTO CONTO    che in essa è deliberato di: 
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• di PROMUOVERE la realizzazione, su base volontaria o sulla 

base di specifiche iniziative mirate (protocolli, progetti), 

sull’intero territorio regionale di un percorso di indagine siero-

epidemiologica destinata alle aziende, enti, istituti ed organismi 

pubblici e privati non appartenenti al Servizio Sanitario Regionale 

ivi comprese le forze dell’ordine e i corpi militari le cui attività 

siano state garantite ininterrottamente durante l’emergenza 

sanitaria da Covid-19 in forza delle disposizioni nazionali, al fine 

di valutare la circolazione virale tra gli operatori addetti alle 

diverse tipologia di attività produttive e istituzionali, di verificare 

l’efficacia delle misure di prevenzione poste in essere e di guidare 

l’intensità delle misure di contenimento nelle diverse fasi 

dell’emergenza;  

• di SPECIFICARE che la realizzazione dell’indagine siero-

epidemiologica di cui al punto 12 precedente debba essere attivata 

da parte dei medici competenti d’intesa con ciascun datore di 

lavoro assicurando la completa informazione ai dipendenti sul 

significato dei risultati del test sierologico; tali percorsi dovranno 

avere analoghe caratteristiche rispetto all’indagine regionale 

rivolta agli operatori appartenenti al Servizio Sanitario Regionale 

in termini di completezza del percorso, affidabilità dei test 

utilizzati per esame sierologico standard; 

• di STABILIRE che il costo per l’esecuzione del test sierologico 

standard (con prelievo venoso) per gli operatori addetti nelle 

aziende, enti, istituti ed organismi pubblici e privati non 

appartenenti al Servizio Sanitario Regionale è carico di ciascun 

datore di lavoro laddove non finanziato con risorse derivanti da 

iniziative o progetti mirati;  

• di STABILIRE che i medici competenti delle aziende, enti, istituti 

ed organismi pubblici e privati non appartenenti al Servizio 

Sanitario Regionale sono tenuti a rendere disponibili al 

Dipartimento di Prevenzione territorialmente competente e alla 

Regione Puglia tutti i dati relativi all’indagine siero-

epidemiologica destinata alle aziende, enti, istituti ed organismi 

pubblici e privati non appartenenti al Servizio Sanitario Regionale, 

al fine di consentire le valutazioni epidemiologiche in ordine alla 

circolazione virale tra gli operatori addetti alle diverse tipologia di 

attività produttive e istituzionali, di verificare l’efficacia delle 

misure di prevenzione poste in essere e di guidare l’intensità delle 

misure di contenimento nelle diverse fasi dell’emergenza;  

RITENUTO  di aderire al programma di screening e alla valutazione epidemiologica della 

circolazione virale nella popolazione lavorativa di cui alla disposizione 

regionale del 20/05/2020, n. 1546 come da richiesta allegata (All. 1) da 

inviare alla Regione Puglia per il tramite del Medico Competente, 

VISTA la direttoriale prot. n. 137346 del 5/11/2020 avente oggetto “Referente di 

Ateneo per COVID-19 e Procedura operativa per casi sospetti o accertati 

negli ambienti dell’Università del Salento”; 

TENUTO CONTO  che in essa è previsto che “Ai fini della prevenzione secondaria, i lavoratori e 

i lavoratori equiparati, in caso di contatto con soggetto positivo avvenuto 

all’interno delle strutture Universitarie, per il quale il Dipartimento di 

Prevenzione non ha avviato la procedura prevista nei casi di “contatto 



stretto”, possono effettuare, su base volontaria, il tampone naso-faringeo 

antigenico (Test rapido) presso lo studio del Medico Competente Dott. 

Pierpaolo Perrone, previa valutazione di tutte le circostanze del contatto ed 

autorizzazione ad effettuare il test da parte del Referente per Covid-19 ed, in 

tal caso, i relativi oneri saranno a carico dell’Università del Salento”;  

CONSIDERATO che essa è stata trasmessa per l’opportuna conoscenza anche ai 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza;  

CONSIDERATO  necessario pertanto provvedere a quanto è stato esplicitato nella suddetta 

circolare;  

VERIFICATO  che i servizi di che trattasi non sono presenti in nessuna Convenzione 

CONSIP attiva; 

RITENUTO di non ricorrere al mercato elettronico in quanto la fornitura ha un costo 

inferiore a € 5.000,00 oltre iva ai sensi dell’art. 1 comma 130 della legge 

245/2018 – Legge di Bilancio 2019 e considerato che trattasi di servizi 

specialistici;  

CONSIDERATO che il servizio sopra indicato è erogato dalla Società Salute e lavoro srl 

società tra professionisti - Via Bruno Buozzi n. 3 – 72100 Brindisi – P.I. 

02599690746 a cura del Dott. Pierpaolo Perrone al costo unitario di € 25,00 

IVA esente per tampone rapido eseguito;  

CONSIDERATO che il Dott. Pierpaolo Perrone riveste anche la qualifica di Medico 

Competente dell’Università del Salento ai sensi della Convenzione per la 

gestione integrata Sicurezza ed. 4 - Convenzione per la prestazione di servizi 

finalizzati all’adeguamento degli ambienti di lavoro delle Pubbliche 

amministrazioni alle disposizioni normative previste dal Testo Unico sulla 

salute e sicurezza (D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.)” – lotto 8 stipulata da Consip 

spa con Consilia CFO srl (ordinativo principale di fornitura n. 5068831); 

CONSIDERATO che tali servizi non rientrano nell’ordinativo principale di fornitura n. 

5068831 emesso in adesione alla Convenzione Consip citata;    

RITENUTO congruo il prezzo offerto; 

ACCERTATO il possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 

mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata 

dall’operatore economico ai sensi del D.P.R. 445/2000, la regolarità 

contributiva mediante acquisizione del DURC_INPS_23310042 del 

29/10/2020 con validità fino al 26/2/2021 e dalla consultazione del casellario 

ANAC non risulta nulla; 

RITENUTO  di procedere all’acquisizione dei servizi di che trattasi mediante affidamento 

diretto alla Società Salute e lavoro srl Società tra Professionisti - Via Bruno 

Buozzi n. 3 – 72100 Brindisi – P.I. 02599690746 per l’importo di € 2.500,00 

Iva esente a consumo con un costo unitario per test pari a € 25,00, ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016, nel rispetto dei 

principi di imparzialità, parità di trattamento e trasparenza oltre che nel 

rispetto dei principi generali di cui all’art.30 comma 1, art. 34 e 42 del D. 

Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 CONSIDERATO    che la spesa complessiva per il servizio di che trattasi pari a € 2.500,00 iva 

esente graverà sulla UPB: RIRU.RIRU1 – Accertamenti e sorveglianza 

sanitaria – Voce di spesa 10210011 “Spese per accertamenti sanitari” del 

bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario; 

VISTI                il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei Contratti Pubblici; 

                                    l’art. 26 della legge 488/1999; 

                                   il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 



                                   gli articoli 37 del D. Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32, della legge 190/2012, in 

materia di “Amministrazione trasparente” 

 il Regolamento di Amministrazione Finanza e Contabilità di questo Ateneo; 

il regolamento per l’attività negoziale dell’Università del Salento emanato 

con D.R.   774/2018; 

VISTO  l’art. 67, c. 1, lett. m) dello Statuto d’Ateneo ai sensi del quale il Direttore 

Generale “stipula, assicurandone   l’esecuzione, i contratti di appalto per 

forniture di beni, servizi e lavori nell’ambito delle procedure di spesa di 

propria competenza”; 

CONSIDERATO che l’ordinativo di acquisto sarà generato mediante la procedura di contabilità 

in uso in Ateneo a seguito della sottoscrizione e registrazione del presente 

decreto e nel rispetto in quanto in questo riportato;  

 

DECRETA 

 

1) Aderire al programma di screening e alla valutazione epidemiologica della circolazione 

virale nella popolazione lavorativa di cui alla disposizione regionale del 20/05/2020, n. 1546 

mediante sottoscrizione di richiesta da inviare alla Regione Puglia per il tramite del Medico 

Competente (All. 1) 

2) Per le motivazioni indicate in premessa e per l’esecuzione di quanto previsto all’art. 1) del 

presente provvedimento, affidare ai sensi dell’artt. 36 comma 2 lett a) del D. Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. alla Società Salute e lavoro srl Società tra Professionisti - Via Bruno Buozzi n. 3 – 

72100 Brindisi – P.I. 02599690746 per l’importo di € 2.500,00 Iva esente, l’effettuazione - a 

consumo - di n. 100 test rapidi a favore dei lavoratori e dei lavoratori equiparati mediante 

invio di buono ordine generato dalla procedura di contabilità in uso in Ateneo; 

3) La spesa complessiva pari ad € 2.500,00 IVA esente graverà sulla UPB: RIRU.RIRU1 – 

Accertamenti e sorveglianza sanitaria – Voce di spesa 10210011 “Spese per accertamenti 

sanitari” del bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario; 

4) La formalizzazione del contratto si intende effettuata ai sensi dell’art. 32 ultimo comma del 

D.Lgs. n. 50/2018 mediante scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio; 

5) Nominare Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 la 

dott.ssa Maria Laura Ricchiuti; 

6) Il presente provvedimento, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto 

previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/2012 e dal D. Lgs. 33/2013, verrà 

pubblicato, ai sensi dell’art.29 del D. Lgs. 50/2016, sul proprio sito web ai fini della 

generale conoscenza.  

 

                                     Il Direttore Generale 

                                 (Dott. Donato De Benedetto) 
 

 

 

 

 

  Pubblicato il _________________ 

   Il Responsabile del Procedimento 

    (Dott.ssa Maria Laura Ricchiuti) 

 
 

 

 

 

 

 



 

 (ALL.1) 

       

Alla Regione Puglia  

       per il tramite del Medico Competente  

 

Oggetto: Richiesta di adesione per la realizzazione da parte del datore di lavoro di percorsi di 

screening su dipendenti per COVID 19 mediante l’utilizzo di tampone naso faringeo antigenico 

(Disposizione della Regione Puglia del 20/05/2020, n. 1546) e circolare 

R_puglia/AOO_005/PROT/27/10/2020/0004747 del 27/10/2020 avente oggetto “Circolari del 

Ministero prot. n. 0031400 del 29.09.2020 recante _Uso dei test antigenici rapidi per la diagnosi di 

infezione da SARS COV 2 – modalità operative. 

 

Il sottoscritto Donato De Benedetto, 

 nato a Tricase (Le) il 7/8/1968, - C.F. DBNDNT68M07L419O  

in qualità di Direttore Generale dell’Università del Salento, Piazza Tancredi n. 7 – 731001 Lecce – 

C.F. 80008870752 – P.I. 00646640755 – tel. 0832/293630 – e-mail: 

finanziaria.negoziale@unisalento.it - PEC. amministrazione.centrale@cert-unile.it, elettivamente 

domiciliato per la carica presso e nella sede della stessa 

 

DICHIARA 

 

- che il medico competente è il Dott. Perrone Pierpaolo (recapito cellulare: 3809003819; indirizzo 

PEC:info@pec.studiomedicoperrone.it)  

- che il numero di dipendenti che si prevede di coinvolgere è pari al massimo al numero dei 

dipendenti dell’Università del Salento;  

- di avere condiviso l’iniziativa con i lavoratori, coinvolgendo anche il Rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza ed informandoli per il tramite del medico competente sul significato dello 

screening e dei test, nonché sul fatto che lo stesso non può essere eseguito nell’ambito della 

sorveglianza sanitaria obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.;  

- di aver altresì precisato che le indagini sierologiche e virologiche non possono sostituire le misure 

di prevenzione del contagio indicate per i luoghi di lavoro né possono costituire elemento 

utilizzabile ai fini dell’espressione di giudizio di idoneità alla mansione specifica, anche con 

riferimento alla riammissione al lavoro; 

 - di aver informato i lavoratori che l’adesione allo screening è facoltativa e si svolge da parte del 

lavoratore previa formalizzazione dell’informazione e del consenso; 

- di essere a conoscenza dell’uso sperimentale del Kit di Test rapido e del tasso di incertezza 

inevitabilmente legato all’utilizzo della metodica, per cui, in caso di positività si richiede 

l’esecuzione del tampone naso-faringeo molecolare; 

- di essere a conoscenza che: 

• l’esito negativo Indica che il contenuto dell’Antigene SARs-Cov-2 è al di sotto del limite di 

rivelazione o assente. Un test Negativo non preclude la possibilità di esposizione o di 

infezione con il virus       SARs-Cov-2: 

• l’esito positivo Indica che il contenuto dell’Antigene SARs-Cov-2 è superiore del limite di 

rivelazione. Il test va confermato con tecnica RT-PCR. 

 

 - di essere informato e di aver reso noto agli interessati che l’impegno all’effettuazione del tampone 

da parte del lavoratore comporta, in caso di positività, la comunicazione al Dipartimento di 

Prevenzione territorialmente competente per l’effettuazione del tampone rinofaringeo molecolare ed 

il temporaneo isolamento domiciliare fiduciario;  
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- di impegnarsi a comunicare, per il tramite del medico competente, i risultati dell’indagine in forma 

aggregata secondo le modalità messe a disposizione dall’ASL competente per territorio entro dieci 

giorni dal termine dell’indagine convenzionalmente fissata al 31/1/2021 (data al momento indicata 

come termine dello stato di emergenza); 

 - di impegnarsi a comunicare tempestivamente, i risultati positivi al Dipartimento di Prevenzione 

territorialmente competente affinché possano essere adottati i provvedimenti già citati in precedenza 

(tampone ed isolamento domiciliare fiduciario); 

 

E CHIEDE DI 

 

 - poter aderire alla valutazione epidemiologica della circolazione virale nella popolazione 

lavorativa di cui alla disposizione regionale del 20/05/2020, n. 1546.  

 

Lecce, il ___________  

       Il Direttore Generale  

(Dott. Donato De Benedetto) 
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